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REGOLAMENTO EDILIZIO del comune di Chioggia

Articolo 83 “Barriere Architettoniche”

1. L’amministrazione comunale ha posto tra i suoi obiettivi prioritari il raggiungimento di pari condizioni di fruibilità del territorio comunale da parte di tutti i cittadini, sia residenti che ospiti. A tal fine pone in essere le iniziative necessarie per garantire l’effettiva possibilità per le persone con disabilità di vivere il territorio di Chioggia con pari dignità rispetto agli altri cittadini, anche intervenendo nelle disposizioni edilizio-urbanistiche di propria competenza. Quindi, ciò premesso, il presente regolamento recepisce le normative statali (L. 13/89, DM 236/89, L. 104/92, DPR 503/96) e regionali (LR 16/2007) vigenti in materia di eliminazione e superamento delle Barriere Architettoniche e accoglie e fa proprie le osservazioni e integrazioni migliorative che provengono dalla Uildm, associazione che da anni si occupa di tali problematiche nel territorio comunale.
2. Tutte le progettazioni edilizie ed urbanistiche relative a spazi e immobili pubblici o privati aperti al pubblico che necessitano di presentazione di richiesta di permesso a costruire ovvero di denuncia inizio attività (D.I.A.), comprese quelle di manutenzione straordinaria, devono adottare gli accorgimenti atti ad eliminare le barriere architettoniche, garantendo l’accessibilità e la fruibilità della struttura alle persone con ridotta o impedita capacità motoria. Tali spazi e/o edifici di uso collettivo devono pertanto possedere le caratteristiche fissate dai Decreti e dalle Circolari Ministeriali emanati in attuazione delle Leggi sul superamento delle barriere architettoniche, nonché di quelle specificate nel presente regolamento.
3. Nei lavori di manutenzione o di nuova edificazione dei marciapiedi, si dispone che gli stessi debbano nel loro sviluppo -attraverso altezze variabili- rendere accessibili -fatta eccezione nei casi di dislivelli superiori a 45 cm dal piano stradale- le strutture aperte al pubblico che si trovano lungo il percorso pedonale. Se il dislivello con la strada risultasse superiore a 20 cm dovrà essere prevista l’installazione di elementi di protezione contro il vuoto. Nei percorsi pedonali di larghezza inferiore a 150 cm. si deve evitare di mettere piante o cestini ingombranti che riducano il percorso medesimo.

4. Le intersezioni tra percorsi pedonali e zone carrabili, tra cui anche gli attraversamenti pedonali, devono essere opportunamente segnalati anche a persone con minorazioni visive tramite variazioni cromatiche ad elevato contrasto tonale, nonché con pavimentazioni realizzate in materiali con evidenziazioni diversamente percepibili al calpestio e alla percussione. Come già previsto dal DM 236/89 si ribadisce che le rampe presenti nei percorsi e negli attraversamenti pedonali devono avere un andamento continuo con il piano sottostante (prive cioè di qualsiasi tipo di gradino o soglia). Sono preferibili gli attraversamenti pedonali complanari con il marciapiede. Gli impianti semaforici, di nuova installazione o di sostituzione, devono essere dotati di avvisatori acustici che segnalano il tempo di via libera anche alla persona non vedente e devono garantire il tempo necessario all’attraversamento anche alle persone con impedita o ridotta capacità di deambulazione. L’impianto semaforico che necessita di comando manuale deve avere il pulsante di attivazione posizionato tra 70 e 80 cm dal calpestio.
5. Le soglie di ingresso a spazi ed edifici pubblici e privati aperti al pubblico, o verso portici, balconi e terrazzi, devono essere complanari con la corrispondente pavimentazione antistante e retrostante. Esse non devono comunque superare 0,5 cm purché smussate.
6. I servoscala, a causa del loro difficoltoso utilizzo, necessità di costante manutenzione e in quanto richiedono di norma una persona addetta, possono essere installati nei luoghi aperti al pubblico solo nel caso non sia possibile superare il dislivello con rampe fisse, ascensori oppure piattaforme elevatrici. E’ espressamente vietata l’utilizzazione dei cosiddetti montascale a cingoli, dispositivi non conformi alla normativa vigente per i luoghi aperti al pubblico oltre che pericolosi e inadeguati. La pulsantiera degli ascensori e delle piattaforme elevatrici deve avere uno sviluppo orizzontale e deve essere posta ad una altezza massima di 90 cm. dal pavimento.
7. relativamente ai servizi igienici accessibili e alle caratteristiche degli apparecchi sanitari, che possono essere di tipo normale e comunemente in commercio, oltre a quanto previsto dal DM 236/89 si precisa quanto segue:








a) la porta deve essere di tipo scorrevole e in ogni altro caso con apertura verso l’esterno. 
b) il piano superiore dei lavabi non deve essere superiore ad 80 cm dal calpestio (preferibilmente 75 cm) ed essere sospeso senza colonna; il foro per la vasca del lavabo deve avere diametro maggiore parallelo al lato lungo del lavabo tra 40 e 50 cm. e diametro minore non superiore a 30 cm., il bordo deve essere piano e il rubinetto miscelatore con leva di lunghezza normale o a fotocellula. Lo specchio, anche fisso a parete, deve avere il lato inferiore a 90 cm da terra. 









c) i w.c. e i bidet devono essere preferibilmente del tipo sospeso e il piano superiore deve essere a 45 cm dal piano di calpestio (compreso l’eventuale sedile); sul bordo posteriore del wc, in assenza di altro sostegno, dovrà essere collocato uno schienale reclinabile per non oltre 10°. A 40 cm dall'asse della tazza wc, da entrambi i lati, deve essere posto un maniglione ribaltabile, fissato alla parete posteriore ad una altezza di cm. tra 70 e 80 dal piano di calpestio. Il dispositivo per lo scarico acqua wc deve essere preferibilmente a fotocellula, diversamente deve essere facilmente azionabile ad una altezza tra 70 e 80 cm sul lato più comodo per una persona su sedia a ruote (il sistema della vecchia catenella può risultare idoneo).

 








d) la doccia deve essere a filo pavimento, dotata di un sedile ribaltabile -munito di braccioli ribaltabili- ad altezza di 45 cm dal calpestìo e doccia a telefono e rubinetto a massimo 80 cm dal pavimento (possibilmente del tipo a valvola termostatica). Il comando per l’azionamento di un campanello di allarme del tipo a cordino deve arrivare fino a terra per essere in ogni caso raggiungibile. 
8. I campanelli, i pulsanti di allarme o di chiamata e gli interruttori devono essere posti ad una altezza tra 80 e 90 cm. dal calpestio, le prese di qualsiasi tipo ad una altezza minima di 40 cm da terra. Le parti di controllo delle apparecchiature tipo ATM bancomat (pulsanti, fessura per carta elettronica, fessura per uscita banconote ecc.) devono essere posti ad una altezza tra 80 e 90 cm dal calpestio; tali apparecchiature devono avere uno spazio libero sottostante, necessario all'accostamento frontale per una persona su sedia a ruote, di almeno 40 cm di profondità.
9. L'altezza delle serrature e delle maniglie delle porte deve essere compresa tra 75 e 90 cm. Nel caso di porte a due ante, l’anta con maniglia deve consentire una luce di apertura di almeno 75 cm. 
10. Per il rilascio del certificato di agibilità, nonché nei casi di collaudo finale per interventi realizzati mediante D.I.A., dovrà essere presentata una perizia tecnica che asseveri la conformità dei lavori eseguiti ai progetti e alla normativa sulle barriere architettoniche, con allegata dettagliata documentazione fotografica degli interventi effettuati per l’eliminazione e il superamento delle barriere architettoniche.
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